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Cos'è il sistema operativo CNU/Linux e come funziona. Cosa sono le 
distribuzioni, quali sono le loro caratteristiche, il loro impiego e 
perché preferirle al software proprietario. Una guida che spiega le 
caratteristiche e i vantaggi nell'uso del software libero. 



> Introduzione 

Il settore informatico è indubbiamente in continua crescita, ormai i 
computer in commercio sono davvero tantissimi, ed è possibile trovarne di 
molteplici tipologie di fasce di prezzo e di potenza. La caratteristica che 
però li accomuna tutti, è la necessaria presenza al loro interno di un sistema 
operativo, cioè un insieme di determinati programmi che servono a gestire 
le funzionalità di un computer ed a permetterne l'utilizzo da parte delle 
persone. 

Ma cosa succede realmente quando andiamo in un negozio o in un centro 
commerciale a comprare un PC? Molti di voi penseranno che non accada 
proprio nulla, a parte tornare a casa e usarlo; nella stragrande maggioranza 
dei casi però, troverete già preinstallato un sistema operativo Windows ( o 
Mac OSX se avete scelto un computer della Apple, che comunque in questa 
guida non tratteremo in 
modo approfondito, ma il 
discorso è analogo ) ed è qui 
che viene il bello: sono ancora 
in tanti a pensare che sia in 
omaggio... beh, non è proprio 
così, infatti lo avete pagato 
eccome, come parte del 
prezzo finale di acquisto. 

Fin qui sembra tutto normale 
e d'altronde, chiunque 
conosce e usa Windows e poi, 
come farebbe il vostro PC a funzionare senza di esso? Semplice, grazie a 
delle alternative, quasi sempre gratuite e, contrariamente a quanto si pensi, 
tutt'altro che scadenti: si tratta delle distribuzioni GNU/Linux; a tal 
proposito, sono disponibili anche computer senza sistema operativo, 
reperibili in rete su portali come Amazon o Ebay, oppure nei negozi 
specializzati di informatica, tramite i quali è possibile risparmiare anche fino 
a un centinaio di Euro, non essendoci Windows preinstallato. 
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> Le licenze 

Tutto il software in circolazione, viene rilasciato da chi lo sviluppa sotto una 
determinata licenza. Qui parleremo di quella proprietaria e di quella libera: 


alla licenza 

proprietaria, 
generalmente 
chiamata EULA (End 
User License 

Agreement) 
appartiene la 

stragrande 
maggioranza del 
software 
commerciale, 
compreso lo stesso 
Windows, il cui 
sviluppo è di 
esclusiva 

competenza della Microsoft; per tale motivo, chi acquista una licenza di 
Windows o di un qualunque altro software proprietario, in realtà ne 
acquista soltanto il diritto all'uso, accettando automaticamente anche 
determinate clausole e restrizioni, prima tra tutte il divieto di redistribuire 
ad altri copie della propria installazione. Inoltre, per qualunque problema 
tecnico, si è vincolati dalla casa produttrice, la sola ad essere in possesso del 
codice sorgente (cioè la "ricetta" con cui è fatto il programma), con 
tempistiche di risoluzione che essa stessa decide di assegnare a propria 
discrezione. Si tratta quindi di una licenza che tutela il profitto di una 
azienda, ma non la libertà dell'utilizzatore finale; 



Schermata del contratto di licenza EULA nella procedura di installazione di Windows 7 


alla licenza libera invece, appartiene una tipologia di software sviluppato in 
modo da consentirne, come dice la parola stessa, un utilizzo libero; questa 
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licenza prende il nome di GNU GPL ( General Public License ), introdotta per 
la prima volta più di trent'anni fa da un informatico statunitense di nome 
Richard Stallman, il quale riteneva non fosse giusto che gli utenti di 
computer avessero dei padroni; essa si fonda su quattro libertà: 


- libertà 0: l'utente ha la libertà di utilizzare il programma per qualsiasi 
scopo; 

- libertà 1: l'utente ha la libertà di modificare il programma per le sue 
esigenze; 

- libertà 2: l'utente ha la libertà di distribuire copie del programma, 
gratuitamente o dietro compenso; 

- libertà 3: l'utente ha la libertà di distribuire copie modificate di qualsiasi 
programma. 


Questa licenza, ancora oggi molto utilizzata in tutto il mondo, tutela sia il 
software in sé, sia chi lo sviluppa e sia chi ne fa uso. 


welcome 
* License 
Information 
Create User 
Date and Time 
Hardware Profile 


0 License Information 

Thank you for in stali in g Federa. Federa is a compilation of software packages, each 
under its own license. The compilation is made avallatile under thè GNU General 
Publfc License versron 2. There are no restrictions on using. copying. or modifying 
this code. However. there are restrictions and obligations that apply to thè 
redistribution of thè code, etther in its originai or a modifted forni. Among other 
things, those restie bons/obtigations pertam to thè licensing of thè redis tributici, 
trademark rights, and export control . 

If you 'wouid like to understand what those restrictions are, please visit http:// 
fe d o-ra p ro jec c ,org/w iki/Leg a l/Licens e s/li c ens e Agre emen t. 


Understood, please proceed. 



Back 


Forward 


Schermata di una installazione GNU/Linux. Si può notare l'informativa GNU GPL 
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> La nascita di GNU/Linux 



Richard Staiiman 


Secondo il pensiero di Staiiman, le persone dovevano poter liberamente 
utilizzare i programmi e, qualora ne avessero avuto le capacità, anche di 
modificarli per adattarli alle proprie esigenze ed eventualmente distribuirne 
copie ad altri; così egli nel 1983 fondò la 
Free Software Foundation, dando vita alle 
prime comunità informatiche e avviò il 
progetto GNU, una raccolta di software 
creata partendo da zero e costituita da 
programmi completamente liberi e il cui 
sviluppo era gestito e condiviso da milioni 
di utenti sparsi in tutto il mondo. 

Passò qualche anno e il progetto era 
quasi ultimato ma mancava ancora un 
componente fondamentale, cioè il kernel, 
affinché diventasse un sistema operativo a tutti gli effetti; nel frattempo, ad 

Helsinki, un giovane studente universitario di 
nome Linus Torvalds, sviluppò un suo 
progetto indipendente, che decise poi di 
chiamare Linux. Nel 1991, il suo progetto si 
unì a quello di Staiiman, completandolo. Fu 
così che nacque il sistema operativo 
GNU/Linux. 

Tutto ciò, portò nel giro di poco tempo ad un 
cambiamento radicale nel mondo dei 

Linus Torvalds . 

computer, GNU/Linux prese sempre piu 
piede, venendo costantemente implementato di nuove funzionalità, grazie 
anche alla licenza open source, introdotta proprio in quel periodo da due 
informatici, Bruce Perense d EricS. Raymond] questa licenza andò a integrare 
la GNU GPL già esistente, permettendo una ancor più rapida diffusione ed 
evoluzione del software, avendo a disposizione il codice sorgente ( tradotto 
dall'inglese, open source significa appunto software aperto). 



6 



> Cos'è il kernel 

Il kernel è la parte fondamentale del sistema operativo, gestisce i processi e 
le interazioni tra hardware ( i componenti fisici del PC, sia interni che 
esterni) e software ( i programmi ). Su GNU/Linux, esso è monolitico, cioè un 
unico blocco, ma in sé complesso in quanto è caratterizzato da una struttura 
"modulare", ovvero è suddiviso in tanti piccoli sottosistemi tra loro 
comunicanti che si occupano di diverse cose (una specie di puzzle o un 
Lego), tra cui la gestione della memoria, dell'hardware, dei servizi della rete, 
dell'interfaccia grafica (desktop, icone, finestre, puntatore del mouse, ecc.) 
e tanto altro ancora; è molto importante che ognuno di questi moduli abbia 
l'opportuna configurazione, al fine di permettere al sistema operativo di 
funzionare correttamente. 
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> I driver su GNU/Linux 

Quando si parla di driver si fa riferimento a particolari programmi, costituiti 
fondamentalmente da istruzioni per il sistema operativo, che hanno il 
compito di far funzionare determinate periferiche ( scheda video, scheda di 
rete, stampante, ecc. ). Come abbiamo detto in precedenza, il kernel Linux è 
di tipo monolitico a struttura modulare: alcuni di questi moduli sono 
appunto driver, che vengono caricati all'avvio del sistema, permettendo così 
ad un computer e a tutti i 
dispositivi ad esso 
collegati di funzionare. 

In passato, una delle 
problematiche più diffuse 
era la difficoltà da parte 
delle persone di far 
funzionare su GNU/Linux 
alcune periferiche, ciò 
dovuto al fatto che i driver 
normalmente vengono 
rilasciati dalle case 
produttrici, le quali, per via di accordi commerciali, preferiscono fornire il 
loro supporto a Microsoft, per cui poteva capitare abbastanza spesso di 
trovarsi in una situazione del genere; in quei casi, bisognava creare un driver 
compatibile. 

Tuttavia, nel giro di un decennio, sono stati fatti passi da gigante, a tal 
punto che quasi tutte le aziende produttrici oggi forniscono loro stesse i 
driver. Tutto ciò, unito all'enorme quantità di driver liberi sviluppati finora 
nel corso degli anni dalle varie comunità ha fatto sì che la compatibilità 
aumentasse in modo esponenziale, fino addirittura, sebbene si dica il 
contrario, a superare la quantità di dispositivi supportati rispetto a 
Windows. 

Attualmente, nella quasi totalità dei casi, è sufficiente collegare una 
periferica al PC e accenderla, che essa viene rilevata automaticamente e 
inizia a funzionare. 
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> Cos'è una distribuzione 


Ne abbiamo accennato nella prima parte di questa guida, ora iniziamo a 
parlarne in modo dettagliato e molti di voi si chiederanno: cos'è una 
distribuzione GNU/Linux? Per rispondere a questa domanda, occorre 
riflettere sul concetto di sistema operativo: in poche parole, è un insieme di 
programmi che fanno funzionare il computer. 

Chi utilizza il sistema operativo Windows, è abituato ad un certo tipo di 
approccio nell'uso dei programmi e anche dell'interfaccia grafica stessa; 
tutte le installazioni di una determinata versione di Windows sono uguali tra 
loro, in quanto è solo Microsoft a poter decidere cosa inserire sulla propria 
piattaforma e non l'utente finale ( stesso discorso vale per l'azienda Apple 
con MacOSX). 

Il sistema operativo GNU/Linux invece 
utilizza tantissimi componenti prodotti 
e prelevati da fonti diverse e 
generalmente disponibili in rete. 

Ognuno quindi è libero di raggruppare 
i software preferiti, per creare un 
sistema particolarmente adatto a 
specifici scopi o con gli strumenti di 
configurazione preferiti e ciò ha dato 
luogo nel corso degli anni alla nascita 
di numerose versioni particolari di 
GNU/Linux prodotte da diverse 
comunità informatiche: queste sono le 
distribuzioni. Ad oggi ammontano a 
qualche centinaio. Si distinguono l'una 
dall'altra in base al tipo di supporto, al 
ciclo di sviluppo e alle finalità di 
utilizzo. Inoltre, basandosi su una architettura libera e a sorgente aperto, 
per loro stessa natura sono altamente personalizzabili: è davvero possibile 
modificarne ogni aspetto più profondo in base alle proprie esigenze, 
persino l 'ambiente grafico, cioè il desktop, che comprende icone, puntatore 
del mouse, ecc. Su Windows l'ambiente grafico è sempre uno solo, mentre 
su GNU/Linux ne esistono tanti, alcuni dei quali con effetti grafici, adatti per 
computer più potenti ed altri, studiati apposta per funzionare con poca 



Powered By 


GNU/Linux 
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memoria, quindi adatti anche ai computer più vecchi. Ogni distribuzione 
viene rilasciata con diversi ambienti grafici a scelta, (occorre prima però 
verificare il tipo di processore e la quantità di RAM a bordo del computer, 
nel dubbio è opportuno farsi consigliare). I più utilizzati sono i seguenti: 



- KDE: ha un aspetto che 
ricorda vagamente Windows, 
quindi piuttosto familiare 
per chi inizia ad utilizzare 
GNU/Linux per la prima 
volta. E' altamente 
personalizzabile e 

performante, dotato di 
effetti grafici tra cui ombre e 
trasparenze. Sono consigliabili almeno 2 GB di memoria RAM e un 
processore da 1,5 GHz per essere utilizzato in modo ottimale. 


GNOME: alla attuale 
versione 3 come appare 
neU'immagine, rispetto alle 
versione 2 ha cambiato 
completamente veste, 

diventando un ambiente 
grafico dal design moderno, 
ispirato un po' ai tablet: le 
applicazioni sono accessibili 
da un pannello superiore e selezionabili tramite un comodo menù a griglia. 
Dispone inoltre di effetti grafici e richiede almeno 1,5 GB di RAM e un 
processore da 1 GHz (per esempio Intel Celeron) o superiore. 
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- CINNAMON: sviluppato 
abbastanza recentemente, 
questo ambiente grafico è 
basato su GNOME 3, quindi 
ha gli stessi requisiti 
hardware di quest'ultimo. 

Mantiene comunque 

l'aspetto del desktop 
classico, a differenza di 
GNOME 3. 

- MATE: questo ambiente 
grafico è stato sviluppato 
per riproporre il vecchio 
GNOME 2, in quanto basato 
sullo stesso codice sorgente. 

Nella sua versione classica, 
dispone di due pannelli, uno 
superiore che contiene un 
menù molto versatile e uno 
inferiore che permette di visualizzare le applicazioni aperte. Permette di 
attivare diversi effetti grafici. Offre un'interfaccia particolarmente intuitiva 
e leggera. Gira anche con solo 1 GB di RAM e processore Pentium 4. 



Applicazioni Risorse Sistema 
fy\ Accesson • 

2 * Altro • 

j|h Audio e video • 

Grafica • 

^ Internet 

O strumenti di sistema 
1| Ufficio 


fi Hrfil ven 30 mar. 22 12 | 


Informazioni su MATE Desktop Environment 


MATE Desktop Environment 1.2.0 

MATE è un ambiente desktop libero, usabile, stabile e 
accessibile per la famiglia di sistemi operativi tipo UNIX. 
Copyright 6 1997-2011 GNOME developers 
Copyright C 2011 Pertieros 

http./Mww.mote-desktop.Qra/ 


- XFCE: questo ambiente 
grafico è particolarmente 
leggero ed è caratterizzato 
da un avanzato pannello di 
controllo e da un'ottima 
personalizzazione. Si 

accontenta di 512 MB di 
RAM. 
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- LXDE: i requisiti hardware 
per questo ambiente grafico 
sono addirittura inferiori 
rispetto a quelli per XFCE. 



L'aspetto e il comportamento di un ambiente grafico può variare a 
seconda della distribuzione che si utilizza. Sono comunque già 
presenti a bordo applicazioni molto semplici che permettono 
rapidamente anche all'utente meno esperto di personalizzare il 
desktop a proprio piacimento, aggiungendo eventualmente anche 
altri componenti, come ad esempio temi o set di icone, il tutto in 
maniera facile e senza appesantire il sistema. 

Ambienti grafici molto leggeri come gli ultimi due, sono spesso 
utilizzati anche per ridare vita a computer troppo vecchi per poter 
funzionare con Windows. 

Esistono poi, da parecchio tempo, gruppi di appassionati e 
volontari che si occupano di trashware, cioè il recupero dei vecchi 
PC, che, con l'installazione di distribuzioni leggere, tornano a 
funzionare come prima e possono essere riutilizzati per svolgere 
le più diverse operazioni. 
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> Come scegliere una distribuzione 

Quando si decide di installare GNU/Linux, una delle fasi più importanti è 
sicuramente la scelta della distribuzione. In rete ne sono disponibili qualche 
centinaio, ognuna per soddisfare le esigenze degli utenti: alcune sono 
adatte anche ad utenti non esperti, altre sono di media difficoltà, mentre 
per altre è necessaria una conoscenza molto tecnica. Queste sono alcune tra 
le principali: 


- Ubuntu: è la distribuzione con cui iniziano quasi tutti, la più apprezzata dai 
neofiti grazie alla sua semplicità d'uso; basata a sua volta su Debian e nata 
nel 2004, è sviluppata dalla comunità di Canonical di Mark Shuttleworth. 
Nella sua forma classica come in foto, è rilasciata con un ambiente grafico 
chiamato Unity, che richiede però almeno 2 GB di RAM e un processore da 
1,5 GHz per poter funzionare. Nelle versioni con KDE, XFCE e LXDE il nome 
della distribuzione cambia, assumendo la prima iniziale dell'ambiente 
grafico, ossia, rispettivamente, Kubuntu, Xubuntu e Lubuntu ( ciò avviene 
solo su Ubuntu, mentre sulle altre distribuzioni il nome resta inalterato). 
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- Mint: questa è un'altra delle distribuzioni più apprezzate da chi per la 
prima volta inizia ad usare GNU/Linux. Semplice da installare, da utilizzare, 
e molto elegante graficamente. E' basata su Ubuntu. 



- Debian: è utilizzata ampiamente in ambito desktop e come piattaforma 
server. Distribuzione caratterizzata da un'ottima stabilità e discreta facilità 
d'uso. Da essa derivano moltissime altre distribuzioni. Per questo motivo 
viene talvolta soprannominata "il sistema operativo universale" ( nella foto 
Debian 8 "Jessie" con ambiente grafico GNOME ) 
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- Fedora: un po' difficile al primo impatto per un utente alle prime armi, ma 
tramite l'aiuto della comunità di riferimento, può risultare relativamente 
semplice. E' comunque una distribuzione molto valida, stabile e reattiva. 



- Sabayon: questa è una distribuzione italiana, sviluppata dalla comunità di 
Fabio Erculiani, del Trentino Alto-Adige. Sabayon è stata creata con lo scopo 
di fornire all'utente finale un ambiente già completo e pronto all'uso e 
corredata di strumenti per installare altro software aggiuntivo in maniera 
semplice e intuitiva. 
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- Opensuse: distribuzione molto apprezzata sia dall'utenza di base sia in 
ambito aziendale grazie a programmi semi professionali, ottimo supporto 
hardware e buona facilità d'uso, soprattutto nell'installazione del software, 
tramite il centro di controllo YaST, una sorta di pannello di controllo molto 
efficiente e versatile. 


uppr.SUSÈ 



- Archi questa distribuzione punta sulla leggerezza e scalabilità, infatti al 
momento dell'installazione viene eseguito tutto interamente in modalità 
testo con dei comandi poiché non è presente la parte grafica. Dopo 
l'installazione è possibile aggiungere il desktop e tutti gli altri programmi. 
Ideale per chi vuole una distribuzione configurata su misura. 
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- Slackware: è una delle prime distribuzioni della storia, nata nel 1993 ed è 
adatta a quella fascia di utenti esperti, quindi una distribuzione leggera, di 
elevata stabilità e priva di strumenti di configurazione automatica. 



- CentOS: (Community enterprise Operating System) è una delle migliori 
distribuzioni per la gestione delle reti aziendali. Ottima come piattaforma 
server, può essere utilizzata anche su PC desktop come workstation. 
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La maggior parte delle distribuzioni GNU/Linux in circolazione sono inoltre 
disponibili sotto forma di live-cd, cioè possono essere provate prima di 
essere installate. Questo le rende ancora più versatili in quanto è possibile 
testarne già da subito il funzionamento oppure eseguire operazioni di 
recupero e salvataggio dei file su un 
computer a cui non si avvia più il sistema 
operativo già presente, oppure anche 
ripristinarne l'avvio stesso. 

A tal proposito, sono state sviluppate 
appositamente per questo scopo anche 
alcune distribuzioni funzionanti interamente 
da CD o USB. Le più utilizzate sono: 



- Knoppix: è una distribuzione live basata su Debian, eseguibile interamente 
da CD o pennetta USB. Tramite essa è possibile eseguire molteplici 
operazioni, tra cui recupero dati su hard disk e modifica delle partizioni. Ha 
un ottimo riconoscimento hardware e strumenti di assistenza per non 
vedenti. Anche se l'utilizzo principale per cui è stata concepita è in modalità 
live, può anche essere installata come un normale sistema operativo. 
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- Gparted: distribuzione che contiene strumenti per la gestione delle 
partizioni. Esiste anche sotto forma di programma vero e proprio installabile 
su PC. 



Exit Screenshot Terminal GParted Info USB Screen resolution 



File utils 

testdisk 

partimage 

screenshot 


unallocated ■ unallocated 


1019.75 MiB 


0 operations pending 


- Clonezilla: effettua copie delle partizioni e dei dati, con numerose 
possibilità di scelta. Utile soprattutto per eseguire procedure di backup di 
sistemi operativi a bordo di hard disk danneggiati. 


CHC Free Software Labs, Taiwan 


H Clonezilla: Select mode | 

♦Clonezilla is free (GPL) software, and Comes with ABSOLUTELY NO HARRANTY* 

This software will overwrite thè data on your hard drive when restoring! It is recommended to 
backup important files before restoring!*** 

///Hint! From now on, if multiple choices are available, you have to press space key to mark 
your selection. An asterisk (*) will be shown when thè selection is done/// 

Select mode: 

savedisk Save_local_disk_as_an_image 

saveparts _ Save_local_part it ions_as_an_image _ 


■storedisk Restore_an_image_to_local_disk 


restoreparts Restore_an_image_to_local_partitions 

1-2-mdisks Restore_an_image_to_multiple_local_disks 

recovery-iso-zip Create_recovery_Clonezilla_live 

chk-img-restorable Check_the_image_restorable_or_not 

exit Exit. Enter command line prompt 


<0k> <Cancel> 
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BootMed: ripristina l'avvio dei sistemi operativi. 


BootMed 1.... 


0 BootMed 


oo 


* ■ 


La possibilità di visionare il codice sorgente e migliorarlo ha fatto sì che, nel 
corso degli anni, nascesse anche un supporto di tipo commerciale, quindi a 
pagamento, rivolto alle aziende. 

Infatti, sebbene la quasi totalità < Detaits 

delle distribuzioni GNU/Linux sia 
ottenibile gratuitamente in 
modo legittimo, il concetto di 
software libero è inteso come la 
libertà di modificare e 
condividere il software; ciò non 
implica necessariamente che 
debba essere gratuito. 

E' il caso ad esempio 
dell'azienda Red Hat con la 
propria distribuzione Red Hat Enterprise Linux (abbreviato RHEL). In questo 
caso però, a differenza di Microsoft, non si acquista una licenza proprietaria 
con tutte le limitazioni che ne conseguono, bensì un servizio di assistenza 
tecnica di alto livello, poiché essendo interamente codice libero e 
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visionabile, si può contare sulla professionalità di milioni di programmatori 
sparsi in tutto il mondo. 

L'azienda Red Hat, inoltre, finanzia tantissimi progetti basati sul software 
libero, tra cui le comunità di sviluppatori di CentOS e Fedora. Non a caso, il 
codice sorgente di RHEL è disponibile per entrambe e anche per chiunque 
altro, ma ovviamente non sono a pagamento, non avendo supporto tecnico 
incluso; resta comunque quello gratuito offerto dalle comunità, come 
d'altronde sulle altre distribuzioni. 


> La gestione del software 


Chi è abituato con Windows, normalmente l'installazione di un programma 
la effettua scaricandolo da internet e poi aprendolo con il classico "doppio 
click", avviando così la procedura di installazione. Spesso però, con l'enorme 
svantaggio di non poter verificarne l'attendibilità, soprattutto in termini di 
sicurezza. 


Su GNU/Linux, invece, ogni distribuzione 
ha dei repository, una sorta di archivi 
generali, custoditi in rete e contenenti 
raccolte di software organizzate sotto 
forma di pacchetti. Questi pacchetti 
vengono gestiti dalle rispettive comunità e 
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da sviluppatori esterni, in totale 
milioni di persone sparse in tutto 
il mondo. 

Tutto ciò rende il software anche 
più affidabile rispetto a Windows, 
in quanto tutti gli aggiornamenti, 
compresi quelli di sicurezza, 
avvengono molto più 
rapidamente. 
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Questo consente anche 
una gestione più versatile 
del software: su buona 
parte delle distribuzioni 
infatti, sono presenti 
strumenti a interfaccia 
grafica chiamati gestori di 
pacchetti, tramite i quali è 
possibile ricercare e 
installare rapidamente i 
programmi. Alcune di esse 
poi, come ad esempio Ubuntu, hanno sviluppato strumenti ancora più 
evoluti rispetto a quelli classici, in modo da facilitare ulteriormente la 
ricerca e l'installazione dei programmi anche a persone non esperte. 



Ubuntu Software Center 


> La sicurezza 



Uno degli aspetti fondamentali per 
chiunque ha un computer è senz'altro la 
sicurezza dei propri dati personali e del 
software che utilizza quotidianamente. In 
base ai paragrafi precendenti, possiamo 
quindi dire che GNU/Linux offre un livello 
di sicurezza elevato, nettamente superiore 
rispetto a quello di Windows, anche se 
avesse a bordo il migliore degli antivirus in 
commercio. Perchè? Sostanzialmente per 
tre motivi: 
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- l'origine del software: ogni 
pacchetto ha una firma 
digitale e una chiave pubblica, 
che ne permette la 
tracciabilità e l'autenticazione; 
è possibile risalire quindi, in 
qualunque momento, ad un 
gran numero di informazioni 
su ogni singolo pacchetto. 
Tutto il software si trova in un 
unico posto e non sparso per il 
web su chissà quali siti. Ed 
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essendo software gestito da milioni di persone e gli aggiornamenti rilasciati 


con un'elevata frequenza, eventuali difetti vengono corretti nel giro di 


poche ore; 



- un'intelligente gestione dei permessi: è basato su una solida architettura 
multiutente a struttura gerarchica. Cosa vuol dire? Che, durante l'uso 
normale del PC (internet, svago, scrittura documenti, ecc.) l'utente ha 
permessi limitati nei confronti del sistema, a differenza di Windows, dove 
l'utente è anche amministratore, di conseguenza sia lui che tutto il software 
che arriva dall'esterno, virus compresi, hanno pieno accesso a tutte le parti 


sensibili del sistema; su GNU/Linux 
l'utente normale e l'utente 
amministratore, chiamato anche 
utente root: soltanto quest'ultimo 
ha accesso alle parti del sistema. 
Ciò ha la funzione sia di 
proteggere il computer da 
software nocivo - ed è proprio 
anche per questa ragione che non 
serve alcun antivirus - sia di 
impedire un uso non autorizzato 
da parte di altre persone che 
hanno accesso fisico al computer 
stesso; 


invece esiste una netta separazione tra 
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- non segue le politiche del consumo di 
massa: sembrerà scontato, eppure è così. 
Dove c'è un mercato basato sul consumo di 
massa, ci sono anche interessi economici per 
fare in modo che un prodotto duri il meno 
possibile e Faccia spendere più soldi a chi lo 
utilizza. GNU/Linux è nato come piattaforma 
libera, aperta e lo sarà sempre. Non è basato 
sulla lotta sleale alla concorrenza, a costo di 
imporsi come monopolio. Non sta 
gareggiando con Windows ne' tentando di 
sostituirsi ad esso, bensì si propone come 
una alternativa ( che comunque quasi sempre si rivela molto più valida ), 
poiché è semplicemente il risultato di persone con la passione e ottime 
competenze di informatica che cercano di migliorare sempre di più l'utilizzo 
del computer, sia da un punto di vista etico che tecnico. 


> Risparmiare con GNU/Linux 

Proprio per tutte queste sue caratteristiche, l'uso quotidiano di GNU/Linux 
anziché di altre soluzioni proprietarie, oltre ad offrire sicurezza a 360 gradi 
è anche fonte di risparmio. 

In un contesto aziendale, questo aspetto è senz'altro significativo: 
un'installazione di Microsoft Windows per ogni PC, che include tutti gli 
applicativi e antivirus, ad una azienda costa mediamente intorno ai 1000 
Euro all'anno; utilizzando invece GNU/Linux, si avrebbe la possibilità di 
abbattere questi costi. Inoltre, quasi 
sempre, ciò non comporterebbe 
l'acquisto di computer più potenti, 
grazie alla sua maggior leggerezza e 
stabilità. 

Anche in un contesto domestico, 
risparmiare sul software aiuta 
sicuramente: utilizzare un computer con 
a bordo GNU/Linux, anziché doverlo 
cambiare con uno nuovo ogni 4 o 5 anni, 
permette di utilizzarlo per molto più 
tempo. 
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Per chi ha dei bambini, poi, si accorgerà che l'apprendimento nel suo utilizzo 
sarà per loro Facilissimo. In alcune scuole anche elementari, soprattutto in 
paesi come la Slovenia, nelle aule di inFormatica si utilizzano distribuzioni 
studiate appositamente per classi di studenti: esse contengono programmi 
ad uso didattico ed altri di supporto a diverse materie, tra cui matematica e 
scienze. 

Ci sono poi nazioni ed enti governative che da diverso tempo sono passate a 
GNU/Linux, tra cui la provincia di Bolzano nel 2004, con un risparmio di circa 
un milione e mezzo di Euro all'anno. 


> Usare GNU/Linux: come iniziare 

GNU/Linux è il sistema 
operativo più documentato 
al mondo e ciò permette a 
chiunque, anche ad un 
neoFita, di reperire tutte le 
inFormazioni di cui ha 
bisogno. In rete sono 
presenti guide e 
numerosissimi Forum, 

soprattutto in quelli delle 
stesse comunità di sviluppo, 
su cui si possono Fare 
domande e ricevere aiuto da 
un sacco di persone. 

Esistono poi i LUC ( Linux 
User Group ), associazioni 
costituite da volontari e 
appassionati nate con lo scopo di promuovere, sostenere e diFFondere l'uso 
di GNU/Linux e del soFtware libero; hanno sedi Fisiche in tutto il mondo: 
sono luoghi dove si possono incontrare persone specializzate, che 
gratuitamente oFFrono anche aiuto ai principianti. Tutto ciò può essere una 
buona base su cui cominciare. 

E' inoltre consigliabile iniziare con una distribuzione semplice, poiché ne 
esiste qualche centinaio (quindi ognuna adatta a diversi impieghi e tipologie 
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di utenti), come ad esempio Ubuntu, oppure Mint e cominciare a provarla, 
utilizzarla. 

Occorre premettere che ogni 
distribuzione ha una o più 
modalità di rilascio delle varie 
versioni e ciò determina anche il 
tipo di supporto ed è opportuno 
informarsi prima di procedere 
all'installazione. Per Ubuntu 
sono previste due tipologie di 
supporto ( per Mint il discorso è 
analogo ma con qualche piccola 
differenza): 



- a lungo termine: sono le versioni soprannominate "LTS" (Long Term 
Support). Queste versioni vengono rilasciate ogni 2 anni e hanno supporto 
stabile con relativi aggiornamenti per la durata di 5 anni. Per questo motivo, 
sono adatte ad un uso quotidiano anche per i principianti; 

- a breve termine: sono versioni beta, intermedie alle LTS, vengono 
rilasciate ogni 6 mesi e sono supportate per 9. Contengono software in fase 
di sviluppo, quindi non completamente stabile. 


Trascorso il periodo di supporto, è sufficiente effettuare l'avanzamento di 
versione, cioè aggiornare il sistema al rilascio successivo, semplicemente 
utilizzando lo strumento apposito già presente a bordo. 



Ed ora una domanda: come si ottiene 
GNU/Linux? Su internet è possibile scaricare 
gratuitamente ogni distribuzione (tranne 
quelle commerciali come Red Hat in cui 
bisogna acquistare il contratto di assistenza 
tecnica per poterla utilizzare, come abbiamo 
detto in precedenza). Esistono poi portali 
interamente dedicati alle distribuzioni 
GNU/Linux, da cui è possibile scaricarle e 
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leggerne caratteristiche e recensioni, tra cui uno dei più famosi 
www.distrowatch.com. 
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Una tipica schermata del BIOS che mostra le opzioni di avvio 


Una volta scaricata la distribuzione, sul vostro 
computer troverete un file con estensione .ISO: 
questo può essere masterizzato su CD/DVD oppure 

su 

pennetta 
USB, 

rendendolo così eseguibile. 
Basterà riavviare il PC con il 
supporto inserito e impostare 
l'avvio del computer dal lettore CD 
o dalla chiavetta e si avvierà il 
programma di installazione, che 
spesso include anche la modalità 
live, la quale vi consentirà di 
provare oppure installare direttamente la distribuzione sul vostro 
computer: se avete Windows potrete scegliere se installare GNU/Linux 
accanto ad esso oppure come unico sistema operativo. Prima di procedere 
nell'installazione, conviene sempre effettuare un backup di tutti i dati 
personali su un disco esterno o una chiavetta, nel caso in cui decideste di 

rimuovere del tutto Windows, il 
che andrebbe a cancellare 
completamente l'hard disk interno 
del computer, oppure se durante 
l'installazione qualcosa andasse 
storto. A tal proposito, è 
consigliabile a chi ha poca 
esperienza di farsi aiutare da 
qualcuno, in quanto un errore 
potrebbe significare perdere i 
propri dati. 
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Solitamente l'installazione non dura molto 
tempo e potrete utilizzare la vostra 
distribuzione già da subito, poiché a bordo ci 
sono già dei programmi completi, come ad 
esempio un lettore di e-mail, un player audio e 
video, un browser web ( in genere Mozilla 
Firefox ), la suite da ufficio Libreoffice e altro 
ancora. Potrete inoltre sbizzarrirvi 
nell'aggiungere altro software che vi interessa 
in modo semplice e rapido. In qualunque 
momento si potranno consultare le guide online e i forum in caso di 
problemi o dubbi, lì troverete le risposte che cercate, quindi non 
scoraggiatevi se qualcosa non funziona al primo colpo. All'inizio alcuni di voi 
faranno un po' fatica, ma nel giro di poco tempo comunque inizierete ad 
abituarvi; GNU/Linux è strutturato in maniera diversa, innanzitutto 
nell'organizzazione di file e cartelle: avrete un file manager, l'equivalente 
dell'Esplora Risorse di Windows e la vostra directory utente è la Home e che 
riporta il vostro nome, sotto di essa avrete altre sottodirectory chiamate 
Documenti, Immagini, 

Musica, Video, Modelli, 

Pubblici, Scaricati e Scrivania, 
in cui potrete organizzare i 
vostri dati in modo ordinato. 

Il nome del file manager 
cambia a seconda 
dell'ambiente grafico che 
utilizzate: ad esempio su 
GNOME c'è Nautilus, su KDE 
Dolphin, su XFCE Thunar. 

Anche il menù delle 
applicazioni è disposto in modo versatile, con una suddivisione per 
categorie, quindi ogni programma è più rapido da ricercare. Troverete in 
GNU/Linux un sistema operativo semplice, veloce, stabile e sicuro. 



Vista dei pie manager Thunar ; su XFCE 
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